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GuARAScIo RIPARte dA uRSINo-delVecchIo IN StIle cIttAdellA
SPeRIAMo SIA Il PRoGetto GIuSto ..!!

C, sui quali si è deciso di puntare attraverso un per-
corso di valorizzazione che il palcoscenico della B
permette. È la strategia che da anni usa il diretto-
re sportivo Marchetti del Cittadella: prendere a
“basso” costo calciatori di prospettiva dalla C per
poi piazzarli, dopo un percorso di valorizzazione,
nel tentativo di creare plusvalenza. “Campano” così
in serie B da due lustri e con risultati più che sod-
disfacenti, visto che non passa anno che il Citta-
della non entra nei play off. Uno degli ultimi cal-
ciatori rivalutati sul proscenio della B è l’attaccante
Pandolfi, di cui il Cosenza si è privato qualche anno

fa. Stessa area tecnica per “secoli” e programma-
zione a go go: ogni anno si puntella la squadra nei
punti dimostratasi deboli nella stagione precedente
con gli introiti delle cessioni programmate. Una ro-
tazione continua tra investimenti a basso costo e
plusvalenze, in una piazza tranquilla che non pre-
tende che di divertirsi. Naturalmente un progetto
che richiede tempo, perseveranza ed un tantinel-
lo di fortuna. Chi pensa di vedere risultarti imme-
diati è meglio che cambi squadra da tifare. 

2 PRIMA PAGINA a cura di 
Davide Franceschiello

continua a pagina 16

Questa estate, quando tutti si aspettavano
il consolidamento del progetto Gemmi-
Viali, per un motivo o per un altro si è
ricominciato da zero e non dai 49 pun-

ti conquistati nella passata stagione. I motivi non
ci interessano, né ci è dato sapere come sono an-
date veramente le cose, i fatti dicono che si è in-
trapreso un nuovo corso e naturalmente tutti au-
spichiamo sia quello giusto, di prospettiva. Il pro-
getto è opposto a quello di Gemmi, dallo stesso
presidente però avallato: l’anno scorso sono sta-
ti scelti da Gemmi giocatori di categoria, già pron-
ti per puntare quanto meno ai play off, un avviso
ai naviganti con l’ingaggio di Tutino, ma la gran par-
te in prestito o con riscatti non esercitati, tranne
quello di Tutino che, alla fine, si è dimostrata es-
sere solo una manovra speculatoria e niente più.
Quest’anno invece strategia completamente di-
versa. Il nuovo DG Ursino, anzi, il primo DG dell’era
Guarascio, non tenendo in considerazione la me-
teora Petrone, ha instradato il presidente verso un
modo di intendere il calcio a lui completamente
sconosciuto, quello della programmazione! Dopo
anni e anni di prestiti si è passati alla patrimonia-
lizzazione, ossia all’acquisto dei giocatori per
puntare sulle plusvalenze e non più sulla valoriz-
zazione dei prestiti. Un passaggio, oseremo dire,
epocale, orientato al futuro, con una programma-
zione a lungo termine. Così gli arrivi di Kouan, Kour-
falidis, Vettorel, Ricciardi, Rizzo Pinna, Dalle Mura,
Mauri, Caporale che si vanno ad aggiungere a quel-
li già in rosa, ai giovani acquistati ed ai prestiti però
con obbligo di riscatto nel caso di Mazzocchi, di
Ciervo, Charlys, Sankoh e Fumagalli, con opzione
e contropzione. Insomma il Cosenza può contare
su un patrimonio di 25 calciatori e altri 5 che po-
trebbero diventarlo in futuro. Nella maggior par-
te dei casi sono calciatori provenienti dalla serie



P
assano gli anni, cambiano i protagoni-
sti, avanzano nuove pretendenti alla
promozione ma la B resta fedele al suo
DNA fatto di spettacolo, incertezza,

equilibro. Due sole giornate non rappresenta-
no un test attendibile in grado di fornire ri-
sposte che il campionato appena partito rical-
chi quello delle ultime, incerte e combattutis-
sime, stagioni. I segnali però ci sono. La mag-
gior parte degli addetti ai lavori indicano Pa-
lermo, Cremonese, Frosinone e Sampdoria
come quelle che hanno una marcia in più per
il salto di categoria. Bari, Salernitana e Sassuolo
nei ruoli di outsider. I pugliesi reduci da una sta-
gione da incubo, ancora largamente incompleti,
più che altro per blasone, campani ed emilia-
ni perché vengono dalla A e, si dice in giro che
hanno (forse “avrebbero”) una gran voglia di tor-
narci. Poi leggi l’attuale classifica e balza subi-
to agli occhi che qualcosa non torna. Buona par-
te di quelle 7 compagini staziona nella zona
bassa con alcuni distinguo evidenti. I siciliani,
con alle spalle un solidissimo gruppo che ga-
rantisce loro risorse e sinergie con le altre as-
sociate, sono a quota zero punti (e zero gol rea-
lizzati) frutto di 2 sconfitte: all’esordio a Brescia
e sabato scorso a Pisa. Un indizio induce a qual-
che riflessione: sommando le ultime nove
giornate della scorsa stagione e le prime due
di questa, i rosanero hanno vinto solo una vol-
ta. Segno che c’è da mettere a posto un po' di
cose. La Cremonese anch’essa, sotto l’aspetto
economico e strutturale posizionata benissimo,
perde al debutto al Marulla. Alla prima esibi-
zione casalinga di tre giorni fa invece, piega la
resistenza della neo promossa Carrarese solo
nelle battute finali, grazie ad un rigore calcia-
to da Vazquez. Non un risultato esaltante con-

siderato che i toscani, al momento, sono rite-
nuti la squadra meno attrezzata per affronta-
re questo torneo. Oggi il calendario mette di-
fronte proprio i lombardi con il Palermo. Ve-
dremo come finirà. E veniamo al Frosinone.
Dopo essere passato in vantaggio nell’esordio
allo Stirpe contro la Samp, è stato prima rag-
giunto poi superato dai liguri, riuscendo a re-
cuperare il pari a 10’ dalla fine. Stesso film il 23
agosto scorso a La Spezia: vantaggio ciociaro,
pari, poi sorpasso degli spezzini però stavolta
gli uomini di Vivarini non sono riusciti a ri-
prendere il risultato rimediando un inatteso ko.
E cosa dire della Sampdoria? Club dai tanti pro-
blemi economici ma capace d’allestire (rinfor-

zandola) una rosa di prim’ordine che le con-
sente d’accarezzare velleità d’alta classifica. Tan-
to per esser chiari pochi in B possono contare
su una coppia d’attaccanti composta da Coda
e Tutino. Eppure la modesta ma ben organizzata
Reggiana, nei minuti finali del secondo tempo,
ha avuto la meglio sull’11 di Pirlo che è ri-
piombato negli incubi del recente passato: pure
lo scorso anno infatti, la prima a Marassi fu un
clamoroso flop. Intanto mentre le big si lecca-
no le ferite e cominciano a pensare alle con-
tromosse, i tirolesi si godono, con un pizzico
d’orgoglio, il sorprendente primo posto solita-
rio, in attesa che il campionato indichi davve-
ro le reali pretendenti al titolo finale.

3Il PuNto SullA
a cura di 
Raffaele Federico

FAlSA PARteNZA delle GRANdI
SudtIRol cAPolIStA A SoRPReSA, SeGuoNo 6 SquAdRe A 4 PuNtI
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D'Orazio, di testa, ma il pallone è di poco fuori Fumagalli spizzica il pallone... ...che arriva dalle parti di D'Orazio

Il suo diagonale si infila a fil di palo L'esultanza del Capitano Il tiro di Collocolo è respinto in angolo da Micai

Ci prova Mazzocchi, senza fortuna Kouan si vede respingere due volte i suoi tiri Il neo entrato Ricciardi per poco non realizza il 2-0

lA FotoGAlleRY dI coSeNZA-cReMoNeSe 



RIPReNde lA PRePARAZIoNe dellA PIRoSSIGeNo coSeNZA

T
utto pronto per lo start alla stagione
2024/2025 della Pirossigeno Cosenza.
I lupi del futsal, forti della salvezza ot-
tenuta alla prima storica partecipazio-

ne alla Serie A, si presentano ai nastri di partenza
del torneo con rinnovate ambizioni. Non si na-
sconde dietro un dito la società bruzia. L'obiet-
tivo è sì mantenere le categoria ma con relati-
va tranquillità, magari con largo anticipo e
strizzando l'occhio ai playoff. Meglio procede-
re per gradi, così come è nell'ottica prudente ma
al tempo stesso ambiziosa, del suo tecnico: Leo
Tuoto, riconfermato al timone del roster rosso-
blù per il quinto anno consecutivo. Non pote-
va essere altrimenti. Lo stesso dicasi per un al-
tro protagonista della scalata della Pirossigeno
fino all'olimpo del futsal nazionale: il ds Rocco
Bossio. Per lui si tratta invece del settimo anno
di fila alla guida del mercato silano. Il roster è
già bello che pronto e definito in ogni ruolo in
vista del campionato di Serie A 2024/2025, che
prenderà il via il prossimo 19 ottobre. 13 i gio-

5cAlcIo A 5 - SeRIe Aa cura di 
Daniele Cianflone

tuttI I PRoSSIMI APPuNtAMeNtI deI luPI del FutSAl IN VIStA dellA SecoNdA PARtecIPAZIoNe coNSecutIVA AllA MASSIMA SeRIe
catori all'appello. Si va dalle conferme di Ador-
nato, capitan Marchio, Chilelli, Bavaresco, Feli-
pinho, Titon e Del Ferraro agli ingaggi dei nuo-
vi lupi Lo Conte, Guga, Paciola, Jefferson, Re-
staino e Cabeça. Eccoli in ordine numerico con
rispettivi ruoli: 4 Alessio Adornato (laterale), 6
Paride Marchio (ultimo), 9 Tiziano Chilelli (pivot),
10 Gustavo Bavaresco (laterale), 12 Raffaele Lo
Conte (portiere), 20 Gustavo Contiero De Arau-
jo “Guga” (laterale), 21 Gianluca Paciola (late-
rale), 22 Da Silva Santos Felipe Matheus “Feli-
pinho” (laterale), 23 Jefferson Gomes Pessoa (la-
terale), 24 Leonardo Del Ferraro (portiere), 29
Decio Restaino (laterale), 88 Anderson Carval-
ho Dos Santos “Cabeça” (pivot), 91 Jeferson Ti-
ton (pivot). Il planning prevede il raduno nella
giornata di lunedì 2 settembre. Il giorno suc-
cessivo la truppa rossoblù si trasferirà in Sila,
dove dal 3 al 6 settembre effettuerà la prepa-
razione precampionato alloggiando all’Agritu-
rismo Tenuta di Torre Garga di San Giovanni in
Fiore. Le sedute di allenamento si terranno in-

vece al PalaSport della cittadina florense.
Ricco il calendario dei test amichevoli che la Pi-
rossigeno sosterrà prima dello start del cam-
pionato. Primo appuntamento venerdì 6 set-
tembre quando i rossoblù affronteranno, al Pa-
lasport di San Giovanni in Fiore (CS), i padroni
di casa del Città di Fiore. Secondo impegno sa-
bato 14 settembre al PalaCosentia contro il Cit-
tà di Acri, squadra neopromossa in Serie A2. Sa-
bato 21 settembre, ancora al PalaCosentia, i lupi,
la Polisportiva Futura e il Futsal Canicattì si con-
tenderanno in un triangolare la Calabria Futsal
Cup. Sabato 28 settembre andrà in scena al Pa-
laJacazzi di Aversa (CE) un’amichevole diventata
ormai di rito con il Napoli Futsal, finalista scu-
detto. Così come è una consuetudine il test
match con la Meta Catania, laureatasi campio-
ne d’Italia pochi mesi fa. Si giocherà sabato 5 ot-
tobre a Reggio Calabria. Infine, sabato 12 otto-
bre, al PalaErcole di Policoro (MT) test match con
il Vitulano Drugstore Manfredonia, prossimo av-
versario dei rossoblù anche in Serie A.

Capitan Marchio e il nuovo acquisto Restaino posano con le nuove maglie insieme ai presidenti Eugenio e Gaetano Piro (foto Michele De Marco)
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M
auro Meluso inizia la carriera da cal-
ciatore nel Rende, per poi volare alla La-
zio nel 1982. Con i biancocelesti il suo
esordio in Serie A avviene il 2 ottobre

1983 gareggiando la partita Lazio-Juventus (0-1).
Con la Lazio colleziona 13 presenze e 2 reti, poi pas-
sa alla Cremonese e ottiene 12 presenze e 1 goal.
La carriera continua a svolgerla in serie inferiori, mi-
litando in Serie C1 con Salernitana, Monopoli (tre
stagioni), Casarano, Messina e Foggia in Serie B.
Chiude la carriera da calciatore alla Fermana, dove
in due anni colleziona 35 presenze e 11 reti, poi si
concede una breve parentesi con Sambenedette-
se e Monterotondo.Intraprende la carriera da Diri-
gente e dal 2006 sino a gennaio 2009 ricopre la
carica di Direttore Sportivo del Padova. È stato an-
che Ds delle squadre Pisa, Foggia, Ternana e Tera-
mo. Il 22 giugno 2011 ricopre, la carica di Re-
sponsabile settore tecnico del Frosinone dove ri-
mane 2 anni. Il 27 maggio 2014 viene nominato Ds
del Cosenza per altri due anni fino al 2016. Durante
questo periodo, nel 2015 la squadra vince la
Coppa Italia di Lega Pro, per cui Il 6 giugno 2016
diventa il nuovo Ds del Lecce, sempre in Serie C,
firmando un contratto biennale con prosegui-
mento automatico, nell’eventualità si dovesse ve-
rificare la promozione in Serie B. Contribuisce al
doppio salto di categoria dei giallorossi, nel mo-
mento in cui approdano in Serie A nel 2019.  Il suo
rapporto con il club salentino si interrompe nel-
l'agosto 2020, dopo 4 anni, con la retrocessione in
Serie B. Meluso resta in Serie A con il neo promosso
Spezia e decide il 27 agosto 2020, di firmare un
contratto triennale. Rescisso il suo contratto con i
bianconeri, Meluso ha dovuto poi attendere due
anni prima della chiamata a sorpresa del Napoli di
Aurelio De Laurentiis, Campione d’Italia. Abbiamo
intervistato il Direttore Mauro Meluso in vista del
match Cosenza-Spezia, essendo lui proprio il dop-

l’INteRVIStA a cura di
Aldo Morelli

pio ex della gara, ma per ovvie ragioni con il cuo-
re a tinte rossoblù.
1. Direttore prima di parlare di attualità, faccia-
mo un salto nel suo recente passato: a Napoli ha
vissuto una stagione abbastanza difficile e tra-
vagliata. Innanzitutto Le voglio chiedere se oggi,
a distanza di qualche mese, si è dato una spie-
gazione a ciò che è accaduto e soprattutto quale
insegnamento le ha dato?
La stagione è stata fortemente condizionata
dalla mancanza di alcune decisioni che avrei do-
vuto prendere, motivo per il quale mi sono as-
sunto le mie responsabilità, in quanto pro-
babilmente dovevo essere più incisivo e
pressante nei confronti del club. È mol-
to difficile poter spiegare in maniera sin-
tetica cosa è accaduto: ci sono stati epi-
sodi negativi che purtroppo non ci han-
no permesso di fare un campionato di
vertice.
2. Direttore, cosa dobbiamo aspettarci
da questo nuovo torneo di Serie B? Ri-
spetto all’annata precedente, pensa
sia più livellato verso l’alto?
Assolutamente sì. Sicuramente è un
campionato particolarmente difficile
e secondo il mio punto di vista, è li-
vellato verso l’alto in quanto vi
partecipano tanti club blasonati
che vogliono ben figurare. Ritengo
sia molto complicato individuare le
squadre che lotteranno per non re-
trocedere, in quanto il torneo ca-
detto è sempre più imprevedibi-
le e non semplice da pronostica-
re. Mentre al contrario, è un po' più
semplice, ma non scontato, iden-
tificare le squadre che lotteranno
per i vertici della classifica.

lA PARolA A MAuRo MeluSo
l’oPINIoNe del dIRettoRe SPoRtIVo MeluSo, doPPIo eX dellA GARA

Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)

Tel. +39-0984/839215
Mobile - Whatsapp: 329 6566885 
E-mail: farmaciajorio@gmail.com

Farmacia JORIO JORIO
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3. Martedì si affronteranno al Marulla Cosenza
e Spezia, due squadre alle quali immagino lei ab-
bia un legame particolare. Quali sono i ricordi da
parte sua e che tipo di match si aspetta? 
Sicuramente sono due squadre alle quali sono af-
fezionato.    In tutta sincerità, non si offenda nes-
suno, con il Cosenza ho un legame molto parti-
colare e profondo, in quanto non solo è la squa-
dra della mia Città, ma anche la Città che da un
punto di vista professionale mi sono rilanciato, per
cui non posso che essere riconoscente alla piaz-
za di Cosenza ed ai suoi splendidi tifosi. Mi pre-
me ringraziare tutti i miei concittadini, perché mi
hanno dato molto di più rispetto a quello che ho
dato, per cui sarò per sempre riconoscente a que-
sta gente. A Spezia sono stato molto bene, no-
nostante il primo anno della Serie A non ho avu-
to la possibilità di vivere a pieno lo stadio e la cit-
tà, a causa del Covid. Nonostante le difficoltà, sia-
mo riusciti a salvarci e quindi a far vivere final-
mente a pieno la massima categoria al pubblico
spezzino, e ciò è stato per noi dirigenti un gran-
de motivo d’orgoglio. Per quanto concerne il
match non faccio pronostici, ma posso dire che si
affronteranno due squadre ben attrezzate, per cui
sarà una partita combattuta per tutti i novanta mi-
nuti.
4.    Ultimi giorni di calciomercato: secondo il suo
parere come valuta la Rosa dei lupi e quali tas-
selli mancano?
A parer mio Ursino e Delvecchio stanno facendo
un buon lavoro, molto certosino, cercando di non
sprecare energie e soprattutto concentrandosi in

un progetto ben preciso con delle idee chiare.
Sono sicuro che in quest’ultimo periodo di cal-
ciomercato si faranno trovare pronti nel mo-
mento in cui vi saranno presenti delle opportu-
nità. Ovviamente non si possono non spendere
due parole per il futuro sostituto di Tutino, che non
sarà semplice sostituirlo degnamente. Non entro
in merito alla vicenda Tutino, ma da professioni-
sta posso dire che il calciatore napoletano dove-
va per forza di cose ambire a qualcosa di più im-
portante, senza nulla togliere al Cosenza. Credo
che nessuno si possa risentire, in quanto Tutino
essendo un professionista ha dato tutto per il Co-
senza e adesso lo farà per la Sampdoria.
5.  Cosa bolle in pentola per quanto riguarda il
futuro di Mauro Meluso? 
Per il momento sono in fila (ride). Mi godo la tran-
quillità e la serenità della famiglia. Vedremo cosa
accadrà nei prossimi mesi e se arriverà la propo-
sta giusta per un progetto interessante. Futuro a
Cosenza? Mai dire mai. 
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PS  SQUADRA PUNTI  G v N  P GF  GS DR

1 SUDTIROL 6 2 2 0 0 5 3 2

2 PISA 4 2 1 1 0 4 2 2

3 JUvE STABIA 4 2 1 1 0 3 1 2

4 MANTOvA 4 2 1 1 0 5 4 1

5 SPEZIA 4 2 1 1 0 4 3 1

6 REGGIANA 4 2 1 1 0 3 2 1

7 SASSUOLO 4 2 1 1 0 3 2 1

8 SALERNITANA 3 2 1 0 1 4 4 0

9 CESENA 3 2 1 0 1 3 3 0

10 COSENZA 3 2 1 0 1 3 3 0

11 MODENA 3 2 1 0 1 3 3 0

12 CITTADELLA 3 2 1 0 1 2 2 0

13 BRESCIA 3 2 1 0 1 1 1 0

14 CREMONESE 3 2 1 0 1 1 1 0

15 CATANZARO 2 2 0 2 0 1 1 0

16 FROSINONE 1 2 0 1 1 3 4 -1

17 SAMPDORIA 1 2 0 1 1 2 3 -1

18 CARRARESE 0 2 0 0 2 1 3 -2

19 BARI 0 2 0 0 2 2 5 -3

20 PALERMO 0 2 0 0 2 0 3 -3

(*) punti di penalizzazionePROMOSSA

SeRIe B • 2024-2025

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

ROVER 

SHPENDI

VERGARA

BRAGANTINI 

D’ORAZIO

RIZZO PINNA

FUMAGALLI

SUDTIROL

CESENA

REGGIANA

MANTOVA

COSENZA

COSENZA

COSENZA

2

2

2

2

1

1

1

PRIMe PoSIZIoNI clASSIFIcA MARcAtoRI

Matteo ROvER

le PARtIte dI oGGI e Il PRoSSIMo tuRNo

clASSIFIcA8

CASA TRASFERTA DATA

3a  GIoRNAtA RItoRNo

BARI - SASSUOLO

CARRARESE - SUDTIROL

CITTADELLA -  PISA

CREMONESE - PALERMO

FROSINONE -  MODENA

REGGIANA - BRESCIA

SALERNITANA - SAMPDORIA

COSENZA - SPEZIA

CESENA - CATANZARO

JUVE STABIA - MANTOVA

27/08

27/08

27/08

27/08

27/08

27/08

27/08

28/08

28/08

28/08

CASA TRASFERTA DATA

4a  GIoRNAtA RItoRNo

SAMPDORIA - BARI

MODENA - CITTADELLA

PISA - REGGIANA

SASSUOLO - CREMONESE

SUDTIROL - BRESCIA

PALERMO - COSENZA

CATANZARO - CARRARESE

FROSINONE - JUVE STABIA

MANTOVA - SALERNITANA

SPEZIA - CESENA

31/08

31/08

31/08

31/08

31/08

01/09

01/09

01/09

01/09

01/09
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mi e ciò ha favorito il Frosinone, ma nel secon-
do tempo siamo ripartiti bene e abbiamo vinto
meritatamente». Questo Frosinone, che in A
giocava un bel calcio, paga probabilmente una
retrocessione mal digerita, che non meritava. Lo
Spezia, al contrario, è in piena fiducia. Il pareg-
gio di Pisa era stato un primo segnale, la vitto-
ria sul Frosinone rappresenta la conferma che
D’Angelo ha rigenerato il gruppo e ora può na-
vigare con il vento in poppa. La notte più bella
d’ Agosto l’ha accesa, quindi, Giuseppe Aurelio,
da Bracciano. Una fiammata in pieno recupero,
per chi deve farsi trovare pronto nel posto giu-
sto, al momento giusto.

L
o Spezia sta già bene, anche a Pisa dopo
il pareggio la squadra era venuta di nuo-
vo fuori denotando uno stato fisico im-
portante - ammette mister D’Angelo - . Sa-

pevamo, invece, che il Frosinone fosse forte a ri-
baltare l'azione. Dopo la rete subita abbiamo sof-
ferto 10 minuti, mentre nella ripresa, a parte qual-
che contropiede, abbiamo conquistato il campo
e vinto meritatamente. E’ questa, dunque, la di-
samina del tecnico che dopo due partite, per
niente facili, si ritrova con quattro punti in clas-
sifica e si gode la prime gioie stagionali. Nella pri-
ma giornata casalinga, la squadra ha fatto vale-

AVVeRSARIoa cura di 
Francesco De Filippo

SPeZIA coN Il VeNto IN PoPPA
re la ‘legge’ del Picco, battendo in rimonta una
rivale sulla carta più forte. Contro il Frosinone, in-
fatti, è arrivato un 2 a 1 che fa iniziare nel migliore
dei modi il Campionato casalingo degli aquilot-
ti. Lo Spezia, oltretutto, parte bene in questa Sta-
gione, ottenendo un buon pareggio sul campo del
Pisa che ha mostrato già il discreto grado di ma-
turità tattica della squadra del confermato D’An-
gelo, ma anche una rosa abbastanza risicata e gio-
vane che contro il Frosinone, squadra che cer-
tamente non punta alla salvezza, si è ben com-
portata, tant’è che ne è convinto il suo stesso al-
lenatore, che per l’occasione ha scelto Vignali ad
Aurelio e Falcinelli al posto di Soleri, rispetto alla
formazione della Cetilar Arena. I giallazzurri
sono andati in vantaggio con goal di Cuni nel pri-
mo tempo, ma lo Spezia ha ribaltato tutto nella
ripresa con Salvatore Esposito su rigore (ingenuo
Garritano nella circostanza) e nel finale con Au-
relio, sugli sviluppi di calcio d'angolo. «Dobbia-
mo leggere meglio alcune situazioni che a Pisa
abbiamo letto bene – ha, inoltre, ribadito D’An-
gelo - . Sabato, invece, siamo stati un po' confu-
sionari. Nel secondo tempo, però, si è visto che
avremmo potuto pareggiare e anche vincere. Il
goal di Aurelio è stato il premio ad una presta-
zione di sostanza. Poi, abbiamo abbassato i rit-

d’ANGelo SeMBRA AVeR RIGeNeRAto Il GRuPPo 



10 GIuStIZIA SPoRtIVA a cura
della Redazione

Il coNcetto dI leSIoNe PeRSoNAle Nell’oRdINAMeNto SPoRtIVo 
Il chIARIMeNto dellA coRte FedeRAle d’APPello
La Corte Federale d’Appello ha chiarito la portata
interpretativa dell’art. 35 CGS FIGC in materia di
“condotte violente nei confronti degli ufficiali di
gara” e il rapporto tra i regimi sanzionatori di cui
ai commi 2 e 4 di tale articolo, rispettivamente di
2 e 3 anni di squalifica. Nel caso di specie, il Giu-
dice sportivo territoriale aveva applicato la sanzione
di minore gravità di cui al comma 2 alla condotta
di un calciatore che aveva reagito a una decisio-
ne dell’arbitro “strappando il fischietto all’arbitro
e poi prendendo la rincorsa e colpendolo con uno

schiaffo”, non rinvenendo le “lesioni personali” pre-
viste per l’applicabilità del comma 4. Tuttavia, la Cor-
te Federale d’Appello ha precisato che la nozione
di “lesione personale” non deve essere interpre-
tata con riferimento alle categorie del diritto pe-
nale e, ciò in virtù della volontà del Legislatore di
“richiamare il dato “naturalistico” dell’effetto del-
la condotta violenta non occorrendo, per l’appli-
cazione della più grave sanzione l’insorgenza di una
“malattia in senso penalisticamente inteso”. Anche
perché se così non fosse “verrebbe inammissibil-

mente equiparato, quoad poenam, il comporta-
mento di colui che pone in essere una “azione im-
petuosa ed incontrollata, connotata da una vo-
lontaria aggressività ”, senza causazione di alcun
danno fisico all’ufficiale di gara, secondo lo sche-
ma dell’illecito di “mera condotta” e il comporta-
mento di colui che aggredisce fisicamente il di-
rettore di gara, provocandogli una sensazione
dolorosa (pur senza che ne derivi una malattia nel
corpo o nella mente).”La Corte Federale d’Appel-
lo ha dunque riformato la decisione impugnata e
comminato le sanzioni di cui all’art. 35 comma 4
CGS FIGC.
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realizzazione di una rete o un’evidente
opportunità per segnarla attraverso un
contatto mano-pallone, a prescindere dal-
la volontarietà, scattava automaticamente
l’espulsione. Da ora in poi non sarà più così.
In sostanza se un calciatore negherà non de-
liberatamente agli avversari la segnatura di
una rete, il colpevole verrà solo ammonito.
La "ratio" su cui poggia questa nuova in-
terpretazione della regola 12, riferita ai fal-
li di mano non deliberati, sta nel ritenere il
tentativo da parte del calciatore di gioca-
re il pallone in modo corretto, anche con
giocata palesemente mal riuscita. La va-
riazione alla regola 14 contempla la posi-
zione del punto di battuta del pallone du-
rante l’esecuzione di un calcio di rigore.
Spesso capita di assistere a contestazioni
e conseguenti ritardi poiché il pallone non

appare correttamente posizionato al centro
del punto di battuta. Da questa stagione in
poi sarà considerato valido il posiziona-
mento del pallone anche se lo stesso toc-
chi solamente o sovrasti marginalmente il
centro del segno del calcio di rigore, proprio
come il pallone posizionato nel semicerchio
del calcio d’angolo, punto considerato cor-
retto anche se lo sporgere della sfera (pal-
lone) è quasi del tutto fuori l’area d’ango-
lo all'interno del terreno di gioco. Altra no-
vità nel mondo A.I.A. per questo campionato
è la partnership comunicativa siglata tra
DAZN e FIGC che vedrà gli arbitri aprire le
porte dei propri dei raduni per offrire a tut-
ti i tifosi “il dietro le quinte” delle riunioni
tra designatori, arbitri, assistenti e VAR nel
mentre analizzano gli episodi più intricati
delle partite del campionato di A e B.

I
n un’estate caratterizzata dalle solite
malcelate diatribe interne al settore ar-
bitrale della Figc, è partito anche per gli
arbitri italiani il campionato 2024/25.

Come consuetudine ad ogni inizio di sta-
gione, durante i diversi raduni dei settori
tecnici nazionali e regionali, ci si prepara per
assimilare le nuove disposizioni introdotte
con la Circolare n.1 attraverso l'utilizzo di
video test, l’analisi di filmati didattici e i cri-
teri interpretativi da utilizzare per le nuo-
ve fattispecie regolamentari previste. Tra le
modifiche alle Regole del Gioco approva-
te dall’IFAB, le più dibattute verosimil-
mente potrebbero avere come oggetto la re-
gola 12 (Falli e scorrettezze) e la regola 14
(Calcio di rigore). In particolare fino allo
scorso campionato nel caso in cui un cal-
ciatore negava alla squadra avversaria la
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D
opo la squallida ed inaspettata de-
cisione da parte del Cosenza Calcio
di non iscrivere la squadra femmi-
nile al Campionato di Serie C il cal-

cio femminile cosentino riparte con un pro-
getto giovane ed ambizioso. Il CUS dell’Uni-
versità della Calabria è lieto di annunciare la
nascita della sua nuova squadra di calcio a
11 femminile e del relativo settore giovani-
le, un importante passo avanti per lo sport
femminile nel territorio calabrese.

CUS Cosenza offrirà un percorso di crescita
completo, sia dal punto di vista tecnico che
umano, grazie alla competenza dello staff e
di tutti gli addetti ai lavori.
Nelle prossime settimane si terranno gli
stage per entrare in prima squadra e nel set-
tore giovanile e a breve saranno rese note le
modalità di partecipazione.

Ufficio Stampa
CUS UNICAL Cosenza

Grazie alla passione e all’impegno di uno staff
tecnico di alto livello, composto da France-
sca Stancati e Luisa Orlando, prenderanno
vita squadre a partire dalle giovanili, con ca-
tegorie Under 12, Under 15 e Under 17, fino
alla prima squadra che parteciperà al cam-
pionato di eccellenza.
Questo nuovo progetto rappresenta un'op-
portunità unica per tutte le ragazze che
amano il calcio e desiderano mettersi alla
prova in un ambiente sano e stimolante. Il

cAlcIo FeMMINIle

lA RINAScItA del cAlcIo FeMMINIle
cuS uNIcAl coSeNZA - cAlcIo A 11 FeMMINIle, uN NuoVo INIZIo

a cura di
Riccardo Tucci
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Paolo Mazza cAtANZARo

che Nicolò Buso. L’attaccante del Lecco potreb-
be essere il prossimo regalo di Ciro Polito al tec-
nico di Melito Porto Salvo. Ad ogni modo, i ro-
magnoli hanno già messo in cassaforte i primi tre
punti all’esordio contro la Carrarese, dimostran-
do di avere qualità e organizzazione: il centro-
campo di qualità formato da Berti, Calò e Bastoni
sembra essere perfetto per innescare le “frecce”
Shpendi e Kargbo. Un possibile difetto? La poca
fisicità. 

hanno sfigurato, giocando con organizzazione e
determinazione. Il goal di Mulattieri a sette mi-
nuti dalla fine del primo tempo poteva abbattere
la truppa di Caserta che, invece, è rientrata da-
gli spogliatoi col piglio giusto – pareggiando im-
mediatamente la partita con Pontisso. Alla fine,
poi, ci ha pensato Laurienté a tirare in curva il ri-
gore del possibile 2-1 emiliano. Contro il Cese-
na Fabio Caserta, oltre a Demba Seck e Tomma-
so Cassandro, spera di avere a disposizione an-

cAtANZARo, AquIle PRoNte PeR lA PRIMA loNtANA dAl “ceRAVolo”

T
urno infrasettimanale e primo impegno
in trasferta per il nuovo Catanzaro di Fa-
bio Caserta, che - dopo aver pareggiato
all’esordio contro il più quotato Sas-

suolo e in attesa del match contro la Juve Stabia
– non vuole lasciare punti per strada contro l’in-
trigante Cesena di Michele Mignani. La presta-
zione contro i neroverdi alla prima giornata è sta-
ta molto positiva: i giallorossi - nonostante l’ine-
dito sistema di gioco e i tanti volti nuovi - non

I GIAlloRoSSI SI PRePARANo Al PRIMo IMPeGNo IN tRASFeRtA



cRotoNe14

C.so Plebiscito, 4/10 - 87100 Cosenza
(tra le Chiese di S. Francesco di Paola e San Gaetano)

0984.21469 • 360.644519

APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA

cerno), Kolaj (Pescara), Aprea (Juve Stabia). <<Fi-
nora abbiamo fatto un ottimo lavoro – spiega il
direttore generale Raffaele Vrenna – grazie alla
sinergia e al rapporto viscerale che c’è col diret-
tore sportivo e col mister, ora posso dire di essere
soddisfatto della creazione di una squadra che
non avrà l’assillo di dover vincere a tutti i costi ma
di giocarsi il campionato come vogliono i tifosi:
con sangue, sudore e bel gioco>>. <<Dobbiamo
chiudere bene il mercato dopo il grande lavoro
svolto finora - sostiene il ds Amodio-numerica-
mente manca solo un difensore centrale e poi se
dovesse andare via qualcuno, lo rimpiazzeremo
a dovere>>. <<Mi sto trovando benissimo qui a
Crotone – prosegue il ds rossoblù - mi auguro di

dare tutto a questa famiglia, a questa società. Ab-
biamo fatto un ottimo lavoro, quando si sceglie
un allenatore devi sposare anche le sue idee. Ab-
biamo svolto anche un buon mercato interno, an-
dando a motivare giocatori che inizialmente
erano in uscita che, invece, abbiamo scoperto es-
sere fondamentali per noi e sono rimasti. Gioca-
tori come Gomez, Vitale e Schirò. Abbiamo ancora
da fare delle uscite. La difesa è un reparto che va
chiuso bene e con intelligenza, non dobbiamo an-
dare di fretta, dobbiamo scegliere il difensore giu-
sto per noi e per le idee del mister. Abbiamo dei
giocatori in uscita, giocatori forti, e quindi dob-
biamo stare attenti anche a non fare le fortune de-
gli altri>>

È
un Crotone fortemente rinnovato quello
a disposizione di mister Emilio Longo. Tec-
nico classe ’73 che arriva da due anni a Pi-
cerno molto positivi. Quest’anno è cam-

biata anche la direzione sportiva, col direttore ge-
nerale Raffaele Vrenna che ha scelto Antonio
Amodio per farsi affiancare sul delicato fronte del
calciomercato. Ecco, dunque, prima le uscite: Tri-
buzzi (Avellino), Bruzzaniti (Pineto), Felippe (Po-
tenza), D’Ursi (Gubbio), Pannitteri (Lumezzane),
Dini (Catanzaro), Loiacono (Ternana), Crialese
(Pescara), Spaltro (Juve Stabia). Per poi dare spa-
zio alle entrate: Cargnelutti (Giugliano), Di Pa-
squale (Pescara), Sala (Catanzaro), Silva (Torino),
Groppelli (svincolato), Guerini (Atalanta), Gallo (Pi-

INIZIA Il cAMPIoNAto PeR Il cRotoNe tARGAto loNGo

a cura di
Claudia Berlingeri

NuoVo PRoGetto tecNIco-tAttIco PeR I PItAGoRIcI che RIPARtoNo coN eNtuSIASMo
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P
artirà dalla Sicilia la stagione del-
la Reggina che dopo aver riac-
quistato l'identità disputerà per
il secondo anno consecutivo il

campionato di Serie D.
Sarà il match contro l'Igea Virtus a mo-
strare le prime carte della nuova rosa
allenata da mister Pergolizzi.
Il primo test vero e proprio gli ama-
ranto lo svolgeranno qualche giorno
prima dell'inizio del campionato,
fissato in data 8 settembre, quando
al Granillo giorno 1 settembre arri-
ver la Vibonese nella sfida valida
come Coppa Italia.
Archiviata la stagione 2023-2024, la
prima della gestione Minniti-Ballarino,
e le molteplici polemiche, quest'anno
gli amaranto puntano ad una primissima
posizione in classifica.
La rosa, completamente ridimensionata, ve-
drà la conferma di pochissimi reduci come ca-
pitan Barillà, il giovane Provazza, Salandria,

Adejo, Martinez, Cham, Girasole, Ingegneri,
Perri, Renelus, Simonetta, Zucco.

Tanti i nuovi innesti quali Bonacchi, Ra-
gusa, Laribi, Barranco, Ba, Malara, Pe-

dalino, Mariano, Lumia, Vesprini,
Forciniti, Rajkovic. L'obiettivo è
quello di poter riacquistare la Se-
rie C nel minor tempo possibile e
dar modo alla piazza di Reggio Ca-
labria di poter tornare ad alti livelli.
Prima tappa da dover superare
sarà proprio quella di abbandonare
l'ostico campionato di Serie D con
squadre pronte a dare il massimo.

La Reggina nel suo girone dovrà in-
fatti affrontare squadre come Akragas,

Siracusa, Vibonese, vere e proprie big
del campionato. Pochi proclami, basso

profilo quello adottato dal club di Via del-
le Industrie che mai come quest'anno dovrà
dare una grande risposta alle critiche degli ul-
timi mesi, affrontando un campionato degno
da Reggina.

lA ReGGINA dellA SeRIe d
AMARANto tRA le FAVoRIte AI NAStRI dI PARteNZA
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Cosenza è pronta ad aspettare 2/3 anni in attesa
della maturazione dei giovani ed in attesa del-
l’esplosione di qualcuno di essi? 
È pronta ad aspettare il processo di crescita pen-

sato dal nuovo allenatore?
Il patron è pronto a resistere alle pressioni del-
la piazza? È pronta la società a guidare i tifosi
in questo processo di maturazione collettiva?
Così come c’è bisogno di tempo per i risultati
sportivi, ci sarà bisogno di tempo per la matu-
razione dei tifosi che devono essere informati,

rassicurati, coccolati, incentivati, stimolati co-
stantemente. Così come c’è bisogno di un pro-
getto per il settore giovanile, di dotare la società
di una “casa” per rendere ulteriormente solido
il patrimonio societario. Queste cose le scri-
viamo da anni, speriamo sia arrivato finalmen-
te il progetto giusto. 

segue da pagina 2

a cura di Davide Franceschiello


